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CHE LETTURA FA 
FRA PASSATO E FUTURO 

li libro più venduto è quello di 
Michele Cristallo. Il primato di 
genere spetta quest'anno alla 

saggistica con dieci titoli 
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Libri, autori e lettori: ecco il bilancio 
di un anno a Barletta fra saggi e poesia 
Trentadue i titoli pubblicati per ventotto autori, i generi più ricorrenti e i temi affrontati 

di RENATO RUSSO 

A 
nche l'anno appena trascor
so è stato segnato da una 
ricca produzione editoriale: 
32 ti-

toli per 28 autori, 
quattro titoli in 
più rispetto 
all'anno scorso, 
mentre le vendi
te, già basse, so
no ulteriormente 
calate, del resto 
in linea con le de
primenti statisti
che pubblicate 
dai resoconti 
dell'Istat nazio
nale. Il libro più 
venduto, quello 
di Michele Cristallo. 

Il primato di genere spetta quest'anno 
alla saggistica con dieci titoli. Quattro 
di chi scrive, su "Carlo Cafiero", "L'ec
cidio degli Evangelisti 150 anni fa", 
"Canne 2(0)16: l'anno della svolta?" e 
"Alfredo Reichlin, il rigore della coeren
za. Un intellettuale che sapeva parlare 
al popolo". E inoltre, di Michele Dini
castro l'esoterico "Viaggio nel tempo, 
un'ipotesi possibile"; di Michelangelo 
Filannino e Luisa Filannino "Salvare e 
valorizzare il patrimonio storico, cultu
rale e artistico di Barletta"; di Giuseppe 
Lagrasta "La stanza 

glio del 2016 lungo la linea ferroviaria 
Andria-Corato. Ancora un libro di Pal
ma La vecchia (il quinto in cinque anni) 
con Gianpaolo Balsamo "Benvenuti in 
Paradiso", un racconto spiritoso (pre-

sentato da Al Bano) che nar
ra del contrastato rapporto 
fra due ditte di onoranze fu
nebri ed un terzo attore che 
cerca, fra le pa1ii, di media
re. Di Matteo Bonadies 
"Grand Hotel Missori": in
trighi, misteri, amori e tra
dimenti che si consumano 
nelle stanze di un hotel scru
tati dal buco della serratura. 
Un mistero è anche quello 
di sapere se i suoi libri sono 
in vendita (perché di questo 
come di quello precedente a 
Barletta le libre

rie ne sono sfornite). 
Dopo una pausa plurienna

le, torna la poesia con ben ot -
to titoli. Strano che cinque 
sillogi siano autunnali, con
centrate in due mesi, ottobre 
e novembre. Di Rita Ceci 
"Versi in viaggio"; di Paolo 
Polvani due raccolte "Fame 
di miracoli" (all'interno di 
un'antologia) e "Il mondo co
me un clamoroso errore"; di 
Mariella Cuoccio "Nuovo 
mondo" che ha presentato 

segreta, saggio sulla 
scrittura poetica"; e 
sempre a cura del 
preside del "Casar
di", "Narrare l'Euro-

Cinque le opere 
letterarie di autori non 

quest'estate a Biton
to; di Rossella Lio
netti (vive a Bolo
gna) "Anima vene
rea"; di Antonietta 
Fioravante Esperti 
"Giorno dopo gior
no"; di Francesco
Paolo Dell'Aquila 

pa: le emozioni, i 
nuovi a scritture 

viaggi, i sogni"; a cu-
ra di Francesco Pin-
to "Effetto dielleffe, 
storia del Dopolavoro Ferroviario"; di 
Gianni Pica "38° parallelo, una politica 
chiamata domani". Saggi brevi perché 
il tempo per leggere è diminuito (già si 
legge così poco), come il tempo per ri
flettere, mentre l'attenzione dei lettori 
si sposta sui programmi di lettura on-li
ne. 

Cinque le opere letterarie di autori 
non nuovi a scritture eccellenti. Cinque 
romanzi d1 cui due autobio-
grafici e tre con trame let-
terarie classiche. I romanzi 
autobiografici, sono di Mi
chele Cristallo con "Barletta 
anni '40, un ragazzo di via 
XX Settembre racconta", un 
viaggio nella memoria a far 
data dall'inizio della Secon
da Guerra Mondiale; e di 
Tommy Di Bari "Me la sono 
andata a cercare", una sto
ria di formazione e tenacia 
che parte da Barletta per 
inoltrarsi nel tempo. Di En
za Piccolo "L'ombra del passato", una 
storia ispirata dall'incidente del 12 lu-

eccellenti 
"Un mondo in quat

tro quarti"; di Nicola Rociola "Esistenza 
sofferta" (senza contare il saggio sulla 
"poesia" di Giuseppe Lagrasta che ab
biamo inventariato nella saggistica). 

Tre i testi di letteratura per l'infanzia: 
di Mariagrazia Fiore "Clara" con illu
strazioni di Martina Peluso; di Anto
nietta Binetti "Il volo di Sunny Brave
ly" e illustrazioni di Maria Serena Cam
panalunga; di Francesca Piazzolla Vito-

bello "Racconti 
di Natale" con il
lustrazioni di 
Antonella Palmi
tessa. 

Due solo i testi 
di storia: di Giu
seppe Dicuonzo 
e Giuliana Dono
rà "Il Piave mor
morò ... La Gran
de Guerra" un 
testo che si sof
ferma soprattut-
to su eventi sto

rici riguardanti l'Istria, Fiume, la Dal
mazia e il campo di prigionia austriaco 

di Wagna; storia di gente istriana, di 
profughi protagonisti di un esodo for
zato verso i campi di internamento; del 
sottoscritto una bio-

inchiostro ma che sembra un male ir
rimediabile. Molto di più potrebbe fare 
il ministero della Cultura e della Pub-

blica Istruzione, co
grafia di "Federico 
II" tradotta diretta
mente in tedesco a 
beneficio del boo
kshop di Castel del 
Monte dove le storie 
sul grande svevo so
no richiestissime. 

Tre i testi in stam-

Fra Carlo Cafiero, 
Alfredo Reichlin e «un 

viaggio nel tempo» e la 
narrazione dell'Europa 

me le scuole dove pe
rò sono pochi il do
centi che prendono a 
cuore il problema. 
Notevoli sono i vei
coli massmediali co
me la Gazzetta del 
Mezzogiorno che 
non da oggi si spen-

pa anastatica pro-
mossi dall'Amministrazione Comunale, 
e non per scopi commerciali ma didat
tici: di Massimo d'Azeglio "Ettore Fie
ramosca" (1835); di Léontine Gruvelle 
De Nittis "Notes e souvenirs" (1895); di 
Carlo Cafiero "Compendio del Capitale" 

de per una efficace 
campagna pubblicitaria attraverso nu
merosi articoli. L'ultimo, l'ultimo gior
no dell'anno, di Michele Partipilo, in 
prima pagina, "Se la lettura resta fuori 
dalle parole della politica". 

A Barletta opera poi una casa editri
ce, la ROTAS, che produce numerosi li
bri (52 quest'anno). Alcuni sono per ra
gazzi; l'editore, inoltre - nonché autore 
di qualche testo di storia locale - non 
manca di cogliere l'invito di alcune 
scuole prin1arie per intrattenere i ra
gazzi sulla storia della città e sui suoi 
principali eventi (come La battaglia di 
Canne o La Disfida di Barletta) oppure 
personaggi (Eraclio, Boemondo d'Alta
villa, Federico II, Ettore Fieramosca, 
Isabella d'Aragona, Niccolò Fraggianni, 
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Copertina anastatica «Fieramosca» 
(1835) 

Numerose le progettualità promozio
nali librarie che meriterebbero di esse
re meglio coordinate per una proposta 
comune che partisse dal settore cultura 
del Comune, dove è peraltro attivissima 
un'opera promozionale a cura della Bi
blioteca Comunale "S. Loffredo" che 
non manca occasione per aderire alle 
iniziative regionali e nazionali come Il 
Maggio dei Libri; Sconfinamenti; Nati 
per Leggere; #loleggo perché; Ottobre 

(1913). Una ini
ziativa del sin
daco Cascella 
che ha COSÌ VO· 

luto ricordare 
tre momenti 
importantissi
mi della nostra 
storia attra
verso un viag
gio a ritroso 
sull'editoria 
d'altri tempi: 
l'Ettore Fiera -
mosca in una 

edizione del 1835, Note biografiche di 
Léontine che conservano, a distanza di 
oltre cent'anni, il piacere di un racconto 
dal vivo, del nostro Peppino, attraverso 
bozzetti acquerellati alla maniera del 
suo estroverso compagno. E di Carlo Ca
fiero, che di Peppino fu amico di infan
zia, la sesta riedizione della sintesi del 
"Capitale" di Carlo Marx. 

Valdemaro Vecchi, 
Sabino Loffredo, 
Giuseppe De Nittis, 
Mennea ed altri). 

Qualche sporadica 
iniziativa l'ha presa, 
quest'anno, la Socie
tà di Storia Patria 
per la Puglia, mentre 
non abbiamo ancora 

Il boom della poesia: 
otto titoli (di cui cinque 

nell'arco 

piovono 1 ibri. At
tuando anche una se
rie di iniziative pe
culiari alla città, co
me l'apertura delle 
biblioteche ogni pri
ma domeni.ca del me
se da ottobre a mag
gio. E inoltre la 

Un curioso, divertente zibaldone è 
quello scritto dal prof. Biagio Tatò dopo 
cinquant'anni di una intensa esperien-

za professionale medica, per raccontare 
incontri stravaganti, espressioni fanta
siose, grottesche locuzioni, insomma 
una vera rassegna di boutades e di di
vertenti facezie. 

*** 

La crisi della lettura 
Numerosi testi a beneficio dei lettori, 

ma il nodo centrale resta la crisi della 
lettura, sulla quale si versano fiumj di 

di soli due mesi) 

notizie dalla Consulta della Cultura che 
potrebbe svolgere un'azione promozio
nale di coordinamento. 

Un discorso a parte è quello delle li
brerie. Ne vantavamo di importanti fino 
a pochi anni fa, ma sono scomparse nel
la indifferenza generale: l'"Europa", 
!"'Adriatica" e ultimamente la "Liveri
ni" dei fratelli Chiandetti. Le superstiti 
fanno del loro meglio per sopravvivere. 
A Barletta, poi, è un'impresa. Due club 
si distinguono ancora, per eccellenti 
presentazioni, la Fidapa e il Rotary 
Club. 

Quanto alle scuole, ce ne sono alcune 
che promuovono la lettura, affidandola 
alla volenterosa dedizione di alcuni di
rigenti scolastici che alimentano perio
dicamente la lettura con intelligenti ini
ziative. Uno per tutti, il prof. Giuseppe 
Lagrasta, preside del Liceo Classico 
"Casardi". Non mancano peraltro nei 
singoli istituti maestri e professori (so
prattutto i primi) che si dedicano a sti
molare la lettura col dar vita alle bi
bliotechine di classe. Ma sono purtrop
po solo promozioni di pochi sparuti vo
lenterosi. 

Il preminente ruolo della Biblioteca 
Comunale 

struttura interna, la 
Biblioteca dei ragazzi (coordinata da 
Emanuele Romallo) e le associazioni 
Mirabilia (da Licia Divincenzo) e Lilith 
Med 2000 (da Ester Larosa), presidi pro
mozionali collegati alla "Comunale". 

Il Comune di Barletta inoltre recen
temente non ha mancato di partecipare 
a due importanti iniziative, una nazio
nale e l'altra regionale. Quella naziona
le, promossa dal Centro per il Libro e la 
Lettura, diretta a individuare "Le città 
che leggono", per la diffusione della let -
tura come valore culturale in grado di 
influenzare positivamente la qualità 
della vita individuale e collettiva (la ri
chiesta del Comune di Barletta di clas
sificare la città fra quelle che amano la 
lettura, m'è parsa una stimolante pro
vocazione; prendiamo l'accoglimento 
della sua istanza come una lodevole 
aspirazione, una scommessa col futuro). 
L'iniziativa regionale è intesa a pro
muovere la crescita delle biblioteche lo
cali. Barletta ha partecipato al concorso 
con due progetti, uno diretto al poten
ziamento della Biblioteca Centrale, l'al
tro per la creazione di una sezione spe
ciale presso l'ex Convento S. Domenico. 
Li ha vinti entrambi, risultato di buon 
auspicio per la città. 


